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	La personalità
La personalità di Gertrude è orgogliosa ed è spinta dal desiderio di primeggiare in molti campi della propria vita.
Il suo orgoglio la spinge alla vanità, e agli atti più coraggiosi della sua esistenza (come la lettera al padre, dove prende in mano la propria capacità decisionale e per una volta cerca di far valere le sue volontà), o più auto-glorificatori (ad esempio la sufficienza con cui tratta le compagne, sostenendo di essere libera quanto loro). Questa caratteristica non corrisponde ad una forte personalità: Gertrude cede alla ferrea volontà del padre e non si riscatta in nessuna delle successive tappe del suo monacato.
Nonostante la sua "debolezza", nella giovane è presente un costante desiderio di primeggiare, di essere migliore delle altre.

Antagonisti e aiutanti

Nella storia della monaca, veramente pochi la appoggiano veramente. I suoi antagonisti sono invece facilmente individuabili: il padre in primis, assieme al resto della famiglia; la madre badessa del monastero, la sua dama, e tutti i potenti che sanno la verità o la possono intuire, ma non si pongono interrogativi morali. A suo favore agiscono unicamente le giovani monacande che mettono la palla nera al momento di accettarla nel monastero.
Ci sono poi personaggi che hanno un comportamento adeguato a sé, come il paggio e il frate che la giudica: esso non possono essere considerati né antagonisti, né aiutanti.

Comportamento nei confronti di Agnese
Alla luce della sua triste storia personale, la brusca risposta rivolta ad Agnese è giustificata: i suoi genitori hanno sempre parlato per lei, e lei stessa ha usato parole messele in bocca dal padre. Sa dunque che i genitori non sempre rispettano i desideri e le volontà dei figli e anzi impongono le proprio scelte.

I rossori di Lucia e della monaca
Il rossore di Lucia è innocente, spontaneo e puro. La sua è vera vergogna e pudore. Gertrude invece arrossisce perché si sente colpevole, colpita, perché si rende conto dell'immensità degli errori che si appresta a compiere e non della incoscienza di quello che già ha commesso.

Confronto tra passato e presente
PASSATO

PRESENTE

 Appartiene ad una ricca famiglia

 Nel monastero è chiamata "La Signora"

 Viene destinata al monachesimo dai genitori fin dall'infanzia (vestono le bambole da monaca,si complimentano dicendole "che madre badessa!", le regalano santini)

Non si fida di ciò che dicono i genitori in vece dei figli 
 A sei anni viene educato in un monastero in un feudo del padre

(Vedi punto 1) Viene trattata con rispetto e reverenza 
 A scuola conosce altre ragazze con sogni diversi dai suoi

 E' una donna tormentata, complessa, non soddisfatta del proprio destino

Scrive una lettera al padre perché ha cambiato idea ed egli, assieme al resto della sua famiglia, la esclude

(Vedi punti 2 e 4) Cresce in un'atmosfera in cui non conosce mai l'affetto

 Scrive una lettera d'amore per un ragazzo, viene rinchiusa per punizione

(Vedi punti 2, 4 e 5) La sua famiglia non è tollerante nei suoi confronti e non le dà la possibilità di maturare positivamente 
 Accetta di diventare monaca pur di ricevere un po' di affetto

(Vedi punti 2, 4, 5, 6) Ha difficoltà a relazionarsi con gli altri

 Diventa monaca cedendo ad ogni passo

 Esercita il monacato purnon avendo mai avuto una reale vocazione, e conduce quindi una doppia vita opposta al monachesimo

 


 
